L’avvento di Totò Aiello, simpaticamente soprannominato dai tifosi bianconeri “il guerriero”, ha portato una nuova ventata di entusiasmo dopo le deludenti prestazioni della squadra che tra coppa Italia e le prime due giornate di campionato ha raccolto soltanto sconfitte. Al neo tecnico dell’Alcamo, carattere impetuoso e forte che incute rispetto e timore al giocatore che lo ha alle dipendenze, per il debutto in terra adranita non possiamo certo chiedergli miracoli vista la complessità dei problemi che dovrà prima o poi risolvere, primo fra tutti la questione giovani che fin qui hanno rappresentato il tallone d’Achille della squadra nonché la tenuta atletica dell’intera rosa che lascia a desiderare. Domenica ad Adrano la prima cosa che il tecnico chiederà ai giocatori sarà quella di uscire fuori gli attributi e giocare la partita della vita per cercare di uscire dal campo con un risultato positivo. E’ inutile nascondersi, non ci vuole tanto a capire che da ora in avanti la squadra bianconera dovrà tentare di recuperare quanto perso fino ad ora, anche se il calendario non l’aiuta per niente visto che dopo Adrano dovrà giocarsela rispettivamente con Sapri, Cosenza, Vibonese e Siracusa, cioè quattro delle 5 o 6 pretendenti, sulla carta, alla vittoria finale. Il tecnico, per questa trasferta, non potrà contare, ancora un volta, del giovane Sabatino che dovrà scontare la terza ed ultima giornata di squalifica, e di Abbenante, assente domenica per squalifica, per un infortunio piuttosto serio occorso nella partitella del giovedì dopo un scontro fortuito con il compagno Russiello, nonché di Aliotta sempre per infortunio. Partiranno quasi sicuramente dalla panchina i due neo acquisti, il centrocampista Federico Coppola, l’anno scorso una decina di presenza nel Cosenza FC, e l’esterno Ciro Collina, classe ’86, proveniente dalla Nocerina. Il tecnico dell’Alcamo sembra avere le idee chiare circa il modulo da adottare contro la squadra catanese (4-3-3) nonché gli uomini da mandare in campo. Infatti in porta dovrebbe andare Giacalone (’85), che sarà l’unico ex della partita per essere stato lo scorso anno il guardiapali della formazione adranita, in difesa centrali Colle e capitan Bonino, esterni De Lisi (’86) a destra e Cacciatore (’87) a sinistra, a centrocampo Russiello (’86), Lo Bue e Pirrone, attacco affidato a Lupo, Erbini e Mercurio, quest’ultimo settore, ricordo, ha, nelle gare ufficiali, vale a dire le due di coppa Italia e le due di campionato, all’attivo soltanto due gol. In ultimo apriamo la solita breve finestra sulla squadra juniores. Dopo la l’esordio negativo (solo per il risultato) con la sconfitta in zona Cesarini rimediata ad Adrano domani i giovani di Francesco Aiello si misureranno al “Lelio Catella”, con inizio alle ore 15,00, con i pari età del Cosenza FC che provengono da uno spettacolare 3-3 con il Trapani acciuffato solo al 93’. Domani i ragazzi alcamesi proveranno a fare lo sgambetto ai più quotati avversari e conquistare i primi tre punti del carniere.
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